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PEL DI VORZIO 11 n

La se ra  del 27 maggio in Roma, nei 
locali del periodico giuridico « la Cas­
sazione Unica « si tenne u n ’adunanza 
.generale del Gomitato nazionale per la 
legge sul divorzio, sotto  la  presidenza 
deii’avv. cav. Camillo De Benedetti.

Scopo dell’adunanza e ra  quello di av­
v isare i mezzi più idonei ed efficaci per 
in tensificare la propaganda nel momento 
a ttu a le , in  cui là  questione pare  p ros­
sim a ad essere d ib a ttu ta  in Parlam ento.

In tervennero  in gran  num ero pro­
fesso ri, avvocati, m ag istra ti, uomini po­
litici e pubblicisti: a ltr i e più si scusarono 
per la fo rza ta  assenza, aderendo con 
le tte re  e telegram m i.

Il p residen te  oav. Camillo do Bene­
detti, dopo di aver commemorato i 
mem bri defunti e chiarissim i Ceneri, 
Regnoli e Busi, riferì il lavoro fatto  dal 
Comitato dal 90 in poi. Parlò dello 
espediente della naturalizzazione s tra ­
n iera , escogitata  p e r  conseguire, il di­
vorzio, commentando con profonde e 
.sagge riflessioni giuridico-sociali i re ­
sponsi ultim i della g iurisprudènza.

Indi, dopo' di aver reso contezza della 
causa re la tiva al lascito  Zoppettin.i di 
Bergamo, aprì la  discussione, la quale 
fu altissim a e degna del grande problem a 
e degli uom ini illu stri convenuti.

l ì  punto cardinale della discussione 
si aggirò prim am ente, su lla  necessità  
di prendere visione dei due p rogetti g ià 
form ulati, quello cioè dell’on. Tommaso 
Villa, e l ’altro  degli on. Be.renini e Bor- 
ciani; in secondo luogo su l m erito della 
propaganda, . se cioè convenisse la re  
un ’agitazione nel paese, oppure eserci­
ta re  una influenza su ll’animo dei legi­
sla to ri.

Dopo una discussione viva- e densa 
di pensiero, e 'p rez iosa  p er gii effetti 
della propaganda, e dopo un tribu to  di 
p lauso  a ll’opera assid u a  del presidente 
avv. Camillo de. Benedetti, che con a t ­
tiv ità  d is in te re ssa ta .e  sap ien te , da oltre 
un decennio dirige in I ta lia  il movimento 
scientifico in ordine al divorzio, che se ­
gna come up verbo nuovo del pensiero 
progredito  della nazione, l ’assem blea 
votò p er acclam azione i l  seguente-ordine 
del g iorno: •

« Tener p resen te  e confrontare i due 
p rogetti Villa e Berenini-Borciani, e 
serv irsene come punto  di p artenza  per 
o ttenere  con la  stam pa, con conferenze 
ed a ltri mezzi analoghi, specie t r a  le 
associazioni operarie, il favore della 
pubblica opinione; e delibera a ltresì di 
fa re  a ttiv a  propaganda presso  i depu­
t a t i ,  al fine di conseguire possibilm ente 
largo, consenso a  quei qualsiasi progetto 
•di legge, sia  d ’iniziativa p a rlam en ta re ,. 
s ia  d ’in iz ia tiva governativa, che assicuri 
la  p iù  p ron ta  a ttuazione del d ivorzio .». -,

Da Minorenni delinquenti pubblicato 
nel 1895, a  Delinquenti che. scrivono 
fino a  quest’ultimo che ha per titolo 
Delinquenza precoce e senile, l’egregio 
Lino F en ian i segue la via che si è p re­
fissa, quella di com battere ad oltranza 
la più grave delle piaghe sociali, la  de­
linquenza. R iassum ere il libro, quando 
anche riuscisse possibile in un breve 
articolo di giornale, vorrebbe dire gua­
sta rne  l’efficacia, basti pertanto  sapere 
che verità  crude, verità  tr is ti esso espone, 
quelle verità  clic non garbano ai p u ri­
tani di parola, ai pedagogisti linfatici 
nelle cui vene scorre ancora il sangue 
del padre Soave, a quanti infine le te ­
mono per quieto vivere, per ignoranza, 
per ipocrisia, sapendo benissimo che 
il loro metodo è il. più pericoloso, c fi­
nisce per stab ilire  col delinquente la 
complicità del silenzio; L’egregio m agi­
s tra to  vuole che alle commedie dei frau­
do len ti, ai drammi 'sanguinosi della 
delinquenza, alle tragedie" dell’ infanzia 
dannata  a delinquere, gli uomini onesti 
non siano più oltre freddi spe tta to ri, ma 
atto ri energici, affinchè dal teatro  della 
v ita  spariscano, almeno in parte  e g ra ­
datam ente quelle commedie, quei drammi, 
quelle tragedie che suonano oltraggio 
a ll’um anità, deperim ento del dovere so­
ciale. Egli vuole che ognuno s ’adopri 
come può e sa, poiché non è più il tempo 
di gingillarsi con palliativi puerili, ma 
di fornire a lla  chirurgia sociale i ferri 
necessari ad estirpare  la cancrena. Che 
davvero ci vorrebbe un atto  di potenza 
sim ile a  quello che divise le tenebre 
dalla luce. Ma poiché ciò non è dato di 
fa re  a questa  povera um anità che si 
trascina e si trascinerà  sem pre pel 
mondo, tanto vai provvedere, so non per 
noi, p e r quelli che ci seguiranno nella 
vita  dolorosa.

Troppi fanciulli abbandonati, m a ltra t­
ta ti, delinquenti crescono in Italia , troppe 

.le cattedre di crim inalità, scarsi i reagenti 
sa lu ta ri, debole la g iustizia sociale, po­
vera  la  vera  filantropia, donde il bisogno 
urgen te  di provvedere, di addivenire ad 
u n ’opera di epurazione che sca tu risca  
da sistem i preventivi e razionali. La 
delinquenza è in aum ento in quasi 
tu t ta  l ’Europa, ci ammonisce Ferrian i, 
e lo è perchè non si pensa tan to  alla 
prevenzione quanto p iuttosto  a lla  re ­
pressione.

E che diremo poi dell’Ita lia ?  Nel 1898 
i m inorenni condannati furono 49812 e 
di essi almeno un qparto  è costitu ito  di 
recidivi. Ecco in cifro la  terrib ile  con­
clusione, la gravissim a diagnosi che ci 
po rge  F en ian i. T utti i suoi stud i, tu tte

(") L ino F erriani — .Delinquenza precoce 
e senile — Como 1901 — Omarini editore.

le sue cure son lì, ai m inorenni, e se 
anche della delinquenza senile egli si 
occupa ciò fa solo per esporre una delle 
cause del male, iiiquantochè l’esempio 
e quell’accordo psicologico d ie  nasce 
dalle stesse  tendenze e dagli s tessi i- 
stin ti grandem ente influiscono su ll’au­
mento della crim inalità  infantile. Delin­
quenza precoce e senile ci dà un vi­
vissimo quadro delle b ru ttu re  sociali, 
ci svela profondi vizi e più profonde 
m iserie, m a ne propone pure i rimedi, 
primo fra  tu tti una legislazione inter­
nazionale per la tu te la  dei fanciulli, af­
finchè non diventino preda di quel te r­
ribile m ostro sociale che è la delinquenza.

Idea acutissim a q uan t’a ltre  mai e, 
parm i, anche nuova, che m ostra  una 
volta di più la  im portanza e la g rav ità  
del problem a che l’au tore discute.

È certo che la n a tu ra  dell’uomo è guasta  
c corrotta. Pericoli in m are, pericoli in 
te rra , esclam ava l’apostolo San Paolo e 
noi con lu i; e non pertanto molto può 
farsi di bene, o almeno sperarsi, se tu tti 
in questo campo almeno ci accordassimo 
per com battere un male che pone in 
grave pericolo non questa  o quella so­
cietà, ma l ’um anità in tera,

G. B.

P E R  L À  N A SC IT A
DI

Jolanda gangherila di Savoia
P E N S I E R I

Dal  freddo fio  guancial leva, la testa, 
Ripiega, o Grande dall Empirò il volo. 
Vè come tutto ride e tutto è festa  
In questo, caro a te, d'Italia suolo.

Posa quei neri veli, Margherita, 
Rasciuga il ciglio, donna desolata,
Non vedi, come quivi, nuova vita 
E  novella una speme è ritornata?

La festa  ed il sorriso è dell amore 
Chi nel suolo di Italia profumato 
Dal sangue vostro c sorto un dolce fiore 
Che tutti i  cuori a speme ha rilevato.

Cresca- ■ quel fior, gentile e rigoglioso 
Dallo spirto dell Avo benedetto,
E  dell Ava i l  bel cor vegli amoroso 
Perchè virtù gli dìa profumo eletto.
■ Così de' genitor vanto ed amore 

Sarà e del suolo che gli diè la vita.
A’ abbia intanto Jolanda il nostro cuore 
E  l  offerta gentil g li sia gradita.

S. A. G.
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JH jYìzzct jVton ferrato.
Alle ore due la chiarina sonora rac ­

colse rapidam ente i soci del T. C. I. 
innanzi alla sede sociale del Circolo 
Sport.

Questa volta la  brillante schiera aveva 
l’accompagnamento di un elegantissim o 
stage m onum entale che si m osse gui­
dato da due cavalli onusto di quei 
soci che avevano rinunziato a perco rrere  
il lungo trag itto  su lla  macchina.

Dopo un’ora e mezza circa facemmo 
la nostra  en tra ta  trionfale nella c itta ­
dina che si raccoglie intorno alla tu rr ita  
e medioevale mole dei palazzo comunale.

La prim a capatina fu data  alle sontuose 
cantine dei signori Ajma,r e Dacquino, i 
quali ci offrirono una ospitalità  veram ente 
degna di essere ram m entata  per lungo 
tempo da tu tt i :  poiché il frizzante mo­
scato passò con una rap id ità  vertig inosa 
dalie bottiglie alle num erosissim e gole 
arsiccie.

Dopo questa ferm ata i g itan ti vollero 
provare il gusto giocondo di l'arsi to r­
neare su lla  giostra, che è s tre tta  pa­
rente delle biciclette; e di lì d ritti dritti 
al Caffè della Stazione dove ci attendeva 
il simposio fraterno.

Inutile parlare della voracità g as tro ­
nomica che segna un crescendo nel 
susseguirsi di queste igieniche passeg­
g ia te : è anche inutile parlare  del to r­
ren te  di bionda cervogia che si abbicò 
in mille rivoletti nelle rispettive fauci 
um ane con rap id ità  quasi superiore a 
quella della giostra.

Conseguenza inevitabile era il sorgere 
finale degli oratori inneggianti alla gioia 
del convito. Primo fra  tu tt i  il sig. Tenente 
Gaviglio, che è ai bagni per la  cura, e 
che aveva accompagnato i soci con uno 
splendido motociclo.

Egli, colla squ isita  gentilezza che lo 
distingue, volle sa lu ta re  noi tu tti  e rin­
graziarci dell’osp ita lità  che noi eravam o 
ben lieti di accordargli accettando che 
egli venisse con noi. Elogiò la fonda­
zione del Circolo Sport e sa lu tò  il suo 
presidente.

Dopo di lu i parlò l ’avv. M ussa p re ­
sidente del Circolo Sport e Capoconsole 
del T. C. I. che ringraziò il sig. Tenente 
Gaviglio anche ,a nome di tu tt i  i soci, 
passando poi a ring raz iare  i signori 
Ajmar. e Dacquino che attendono a  far 
fiorire in Nizza un grandioso stabilim ento  
di vini, non dimenticando in pari tem po 
di dare il benvenuto ad alcuni amici di 
Canelli che erano, venuti apposta  a  Nizza 
per unirsi a  noi, e che gradirono assa i il 
saluto  rispondendo con un cortese invito 
alla loro sim patica cittad ina.


